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Art. 1 
Oggetto e finalità del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di organizzazione del servizio comunale 
incaricato delle attività connesse alla celebrazione dei matrimoni civili e delle unioni civili 
sul territorio del Comune, nel rispetto della normativa vigente e in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 106 e seguenti della Sezione IV del Codice Civile e della Legge n.76 
del 20 maggio 2016. 

2. La celebrazione del matrimonio e la costituzione delle unioni civili è attività istituzionale 
garantita ai cittadini così come previsto dal Codice Civile e dal vigente Regolamento di Stato 
Civile - D.P.R. 3.11.2000 n.396, qualora richiesta presso la Casa comunale e negli orari di 
servizio dell’Ufficio di Stato Civile. 

Art. 2 
Esercizio della Funzione Amministrativa 

1. La celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili vengono effettuate 
dal Sindaco, nelle funzioni di Ufficiale dello Stato Civile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.1 
del D.P.R. 03.11.2000 n.396. 

2. Il Sindaco può delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile al Vicesindaco, agli Assessori, 
ai Consiglieri Comunali, al Segretario Generale, ai dipendenti a tempo indeterminato e ai 
cittadini italiani che abbiano i requisiti per l'elezione a Consigliere Comunale, come 
previsto dall'art. 1 del D.P.R. n. 396/2000. 

3. Il rito civile non può essere celebrato dall'Ufficiale di Stato Civile quando egli medesimo, il 
coniuge, la persona a lui unita civilmente, i suoi parenti o affini in linea retta di qualunque 
grado, o in linea collaterale fino al secondo grado, intervengono come dichiaranti, come 
previsto dall’art. 6 del D.P.R. n. 396/2000. 

4. Qualora gli interessati intendano far celebrare il rito civile a un/a cittadino/a italiano/a, lo 
stesso dovrà produrre atto di accettazione espressa e dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà, sottoscritto ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, sul possesso dei requisiti 
previsti dall'art. 1 dell'Ordinamento dello Stato Civile. La delega sindacale alla celebrazione 
del rito civile diviene efficace all'esito positivo delle verifiche istruttorie effettuate dagli 
uffici comunali dello stato civile. La domanda di delega, indirizzata al Sindaco, dovrà essere 
presentata con anticipo di almeno 30 giorni lavorativi rispetto alla data di celebrazione già 
comunicata agli uffici comunali (Allegato B). 

5. Il celebrante dovrà indossare la fascia tricolore di cui all'art. 70 del D.P.R. n. 396/2000, da 
portarsi a tracolla sulla spalla destra e la parte verde vicino al collo. 

Art. 3 
Individuazione della “Casa Comunale” e locali per la celebrazione dei matrimoni e la 

costituzione delle unioni civili 

1. La “Casa comunale”, ai fini di cui all’art.106 del Codice Civile per la celebrazione di 
matrimoni e la costituzione delle unioni civili, è rappresentata da tutti gli edifici nei quali il 
Comune esercita le sue funzioni. 

2. Il Comune di Provaglio d’Iseo garantisce la celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili 
in forma gratuita quando gli interessati richiedono che lo svolgimento della cerimonia 
avvenga durante l'orario di servizio presso l’ufficio dello stato civile, alla presenza dei soli 
testimoni. 

3. Con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 15/03/2022, ai sensi dell’art. 3, comma 
1 del Regolamento dello Stato Civile approvato con D.P.R. 3 Novembre 2000, n. 396, sono 
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stati istituite e individuate le seguenti sedi dell’ufficio di stato civile per la celebrazione dei 
matrimoni e delle unioni civili:  

• Palazzo Francesconi (sede Municipale) - Via Europa n.5, Provaglio (ufficio stato civile, 
sala consiliare, sala giunta e corte esterna) - Ufficio stato civile 1; 

• Monastero S. Pietro in Lamosa – (Sala della Disciplina, Auditorium, Chiostro e 
Giardino lato est) - Ufficio stato civile 2. 

Art. 4 
Modalità di svolgimento del rito 

1. Nel giorno ed ora concordati, l’Ufficiale dello Stato Civile celebra il matrimonio o l'unione 
civile alla presenza di due testimoni, anche parenti, maggiorenni ed in grado di intendere e 
volere. Nell’atto di matrimonio viene dichiarata la scelta del regime patrimoniale che i 
coniugi intendono adottare, già comunicata in occasione della pubblicazione e/o 
prenotazione del matrimonio (Allegato C) Sempre in tale occasione, deve essere 
comunicato all’Ufficiale dello Stato Civile quale luogo per la celebrazione è stato scelto. 

2. Le parti che intendono costituire un’unione civile, nel giorno ed ora prescelta, si presentano 
e rendono personalmente e congiuntamente, alla presenza di due testimoni, la 
dichiarazione di voler costituire unione civile. Le parti possono inoltre dichiarare di 
assumere, per la durata dell'unione civile, un cognome comune scegliendolo tra i loro 
cognomi. La parte può anteporre o posporre al cognome comune il proprio cognome, se 
diverso, facendone dichiarazione all'Ufficiale dello Stato Civile. Possono inoltre dichiarare 
di scegliere il regime della separazione nei loro rapporti patrimoniali. 

3. I nubendi e coloro che intendono unirsi civilmente, dovranno rispettare l’orario concordato 
e per questo dovranno trovarsi presso la sede scelta almeno 10 minuti prima dell’inizio 
della cerimonia 

Art. 5 
Visita locali per celebrazione matrimonio o costituzione unione civile 

1. Sarà assicurato solo su appuntamento con l’Ufficio di Stato Civile la visita ai locali presso la 
sede comunale in cui si può celebrare il matrimonio o l’unione civile. 

Art. 6 
Giorni e orario di celebrazione/costituzione 

1. I matrimoni e la costituzione delle unioni civili, sono celebrati nei seguenti giorni e orari: 

a. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:30 

b. Martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00; 

c. Sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.00 

2. Sarà possibile celebrare un solo matrimonio per fascia oraria, applicando la regola 
dell’ordine cronologico nel caso arrivino diverse istanze per la medesima fascia, fatta salva 
l’espressa manifestazione di volontà delle parti per la celebrazione contestuale dei 
matrimoni e delle unioni civili. 

3. Nel caso i nubendi residenti o non residenti richiedessero la celebrazione del matrimonio 
e/o unione civile in orari diversi da quelli indicati al comma 1), sarà possibile concederla, 
prevedendo l’applicazione di una apposita tariffa (extra orario servizio giorno feriale e 
festivo). 

Ai fini del seguente Regolamento, si considerano extra-orario di lavoro le 
celebrazioni/costituzioni al di fuori dell’orario di apertura al pubblico dell’Ufficio di Stato 
Civile e tutte quelle effettuate presso i locali del Monastero. 

4. Le celebrazioni non vengono effettuate nelle seguenti giornate: 
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• 1 e 6 gennaio; 
• domenica di Pasqua ed il giorno successivo (lunedì dell’Angelo); 
• 25 aprile; 
• 1° maggio; 
• 2 giugno; 
• 15 agosto; 
• Festa del patrono (primo lunedì di ottobre) 
• 1° novembre; 
• 8, 25 e 26 dicembre; 
• pomeriggio del 31 dicembre. 

Art. 7 
Matrimoni civili di cittadini residenti da celebrarsi in altro Comune 

1. I nubendi residenti nel Comune di Provaglio d’Iseo che intendono celebrare il matrimonio 
in altro Comune, dovranno attivarsi personalmente per contattare l’Ufficiale dello Stato 
Civile del Comune dove intendono svolgere la celebrazione. La procedura per la richiesta di 
pubblicazione del matrimonio dovrà effettuarsi, ai sensi del vigente Regolamento di Stato 
Civile, in questo Comune ed i nubendi dovranno indicare il luogo prescelto e la motivazione 
della stessa scelta ai fini del rilascio della delega prevista dall’art.109 del C.C. e 67 del D.P.R. 
n.396/2000. 

Art. 8 
Matrimoni civili celebrati su delega di altri Comuni 

1. Nel caso il matrimonio avvenga per delega di altro Comune, le parti dovranno inoltrare 
preventiva richiesta di disponibilità alla celebrazione con le medesime modalità indicate 
nell’articolo 14. 

2. Per il matrimonio celebrato per delega i nubendi dovranno produrre almeno 10 giorni 
prima della data di celebrazione, salvo diverso accordo con l'Ufficiale di Stato Civile, la 
seguente documentazione: 

• delega del Comune richiedente; 
• fotocopia dei documenti di identità dei nubendi; 
• fotocopia dei documenti di identità dei testimoni; 
• scelta del regime patrimoniale (comunione o separazione dei beni - (Allegato C) 
• ricevuta del pagamento della relativa tariffa. 

Art. 9 
Matrimoni civili celebrati fuori dalla Casa comunale (art.110 del C.C.) 

1. La celebrazione del matrimonio civile fuori della sede comunale è regolamentato 
esclusivamente dall’art.110 del Codice Civile. 

2. Qualora una delle parti sia impossibilitata a recarsi presso la sede comunale per infermità 
fisica o altro impedimento giustificato (es. motivi di pubblica sicurezza), l’Ufficiale di Stato 
Civile si recherà con il Segretario Comunale nel luogo in cui si trova il nubendo impedito per 
celebrarne il matrimonio. In questo caso occorreranno quattro testimoni. Lo stato di 
impedimento deve essere opportunamente documentato e comunicato all’ufficio di Stato 
Civile all’atto della prenotazione della celebrazione del matrimonio, se l’impedimento è già 
conosciuto o, in ogni caso, in tempo utile per l’organizzazione. Non sono previste altre 
motivazioni o modalità per celebrare matrimoni fuori dalla Casa comunale. 

Art. 10 
Costituzione di unione civile 

1. La richiesta di costituzione dell'unione civile è presentata all'Ufficio dello Stato Civile del 
Comune scelto dalle parti. Chi richiede la costituzione dell'unione civile deve dichiarare il 
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nome ed il cognome, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza e il luogo di residenza delle 
parti dell'unione civile, nonché l'insussistenza delle cause impeditive alla costituzione 
dell'unione di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 20 maggio 2016, n. 76. 

2. L’ Ufficiale dello Stato Civile deve verificare l'esattezza della dichiarazione di cui al comma 
1 e può acquisire d'ufficio eventuali documenti che ritenga necessari per provare 
l'inesistenza di impedimenti alla costituzione dell'unione civile. 

3. Ricevuta la richiesta di costituzione dell'unione civile, l'Ufficiale dello Stato Civile redige 
processo verbale in cui indica l'identità delle persone comparse, la richiesta a lui fatta, le 
dichiarazioni delle parti o di chi le rappresenta e lo sottoscrive unitamente ai richiedenti. 

4. Le verifiche di cui al comma 2, devono essere effettuate entro trenta giorni dalla redazione 
del processo verbale. Da tale data, o anche da data antecedente, se le verifiche sono 
completate prima e l'Ufficiale dello Stato Civile ne ha dato obbligatoria comunicazione ai 
richiedenti, le parti possono presentarsi all'Ufficiale dello Stato Civile per costituire l'unione 
civile. 

5. La costituzione dell’unione civile può anche essere effettuata al di fuori della Casa comunale 
solamente in due casi: 

• se uno degli interessati (o entrambi) è materialmente impossibilitato a recarsi 
presso la Casa comunale per infermità o altro grave motivo; l'impossibilità deve 
risultare dalla dichiarazione di un medico o di un pubblico ufficiale. 

• se c’è un imminente pericolo di vita per uno o entrambi gli interessati e sia/siano 
quindi impossibilitato/i a recarsi presso la Casa comunale, condizioni che dovranno 
essere certificate da un medico. 

Art.11 
Costo del servizio 

1. Per la celebrazione del matrimonio civile e la costituzione delle unioni civili, è previsto il 
pagamento di una tariffa che verrà aggiornata, a cadenza annuale, dalla Giunta Comunale 
tenendo conto del costo del personale necessario per l’espletamento del servizio, dei servizi 
offerti e dalle spese gestionali quali riscaldamento, pulizia, ecc. 

2. La tariffa è quantificata in base alla residenza anagrafica dei richiedenti ed è diversificata 
in base al luogo, all’orario, e alla posizione (all’aperto o all’interno) in cui verrà effettuata 
la celebrazione 

3. La prenotazione della sala per la celebrazione non sarà effettiva fino a quando i richiedenti 
non avranno provveduto al versamento della cauzione, qualora prevista. Il pagamento della 
cauzione pari ad € 200,00 dovrà essere effettuato entro 15 giorni dalla sottoscrizione del 
modulo per la prenotazione della Sala (Allegato A). Il pagamento del saldo dovrà essere 
effettuato entro e non oltre il termine massimo di 15 giorni antecedenti la data di 
celebrazione del matrimonio/costituzione unione civile.  

4. Qualora il servizio richiesto non venisse prestato, per causa imputabile al Comune, si 
provvederà alla restituzione totale della somma corrisposta. 

5. In caso di maltempo, il matrimonio previsto nel giardino o nel chiostro presso il Monastero 
di San Pietro in Lamosa, sarà celebrato in Auditorium mentre quello previsto nella Corte 
della sede comunale sarà celebrato in sala Consiglio Comunale  

6. La cauzione sarà rimborsata dopo la celebrazione del matrimonio a meno che ci si trovi nel 
caso previsto dall’art. 13, comma 7. 

7. Nessun rimborso competerà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia 
ascrivibile alle parti richiedenti.  

Art. 12 
Modalità di pagamento 

1. Il pagamento per l’utilizzo dei locali per la celebrazione dei matrimoni/unioni civili dovrà 
essere necessariamente effettuato tramite il sistema pagoPa. 
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Art. 13 
Allestimento della sala e/o spazi utilizzati 

1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala o gli spazi concessi con 
ulteriori arredi e addobbi che, al termine della cerimonia, dovranno essere 
tempestivamente e integralmente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 

2. La sale e/o gli spazi utilizzati dovranno essere quindi restituiti nelle medesime condizioni 
in cui sono stati concessi per la celebrazione.  

3. Sono ammessi piccoli rinfreschi prima o al termine della cerimonia della durata massima 
di un’ora, prevedendo un costo aggiuntivo pari ad € 100,00 valido per residenti e non 
residenti. L’allestimento è a carico dei richiedenti come la pulizia finale. Il rinfresco deve 
essere realizzato obbligatoriamente tramite società di catering debitamente autorizzate e 
può essere posizionato solamente nel giardino esterno o nel chiostro. 

4. Il Comune si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi e 
addobbi temporanei disposta dai richiedenti. 

5. È consentita la possibilità di utilizzare strumenti musicali o impianti stereo personali per 
diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia. 

6. È fatto divieto di gettare agli sposi/uniti civilmente: riso, confetti, coriandoli, petali di fiori 
o altro segno beneaugurante che possa provocare danni o sporcizia nelle sale o negli spazi 
situati all’interno del palazzo dove si svolge la celebrazione.  

7. Qualora il divieto di gettare riso, confetti, coriandoli, petali di fiori o altro venga disatteso, 
l’importo versato a titolo di cauzione sarà trattenuto per sostenere il pagamento delle spese 
di pulizia. Analogamente la cauzione verrà trattenuta nel caso non venga effettuata la 
pulizia dopo il rinfresco. 

8. Nel caso si verifichino danni alle sale, spazi e/o strutture concesse per la celebrazione, 
l’ammontare degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato alla 
parte richiedente. 

Art. 14 
Richiesta di celebrazione del rito civile 

1. La celebrazione del matrimonio o dell'unione civile deve essere presentata almeno trenta 
giorni lavorativi precedenti la data scelta per la celebrazione. Per comprovate gravi 
motivazioni rappresentate dagli interessati, il termine di presentazione della richiesta di 
celebrazione del rito civile può essere ridotto. 

2. La richiesta di celebrazione del rito civile viene redatta e sottoscritta dagli interessati 
attraverso l’allegato A che fa parte integrante del presente Regolamento e che può essere 
modificato dal Responsabile di area per sopraggiunte esigenze. 

3. La richiesta di celebrazione del rito civile dovrà essere corredata da: 
• le fotocopie del documento di identità dei nubendi o delle parti che intendono 

costituire l'unione civile; 
• le fotocopie del documento di identità dei testimoni; 
• la ricevuta del pagamento delle tariffe e cauzioni previste qualora venga scelta 

per la celebrazione una sala pubblica diversa dall'ufficio dello stato civile; 

4. Agli interessati verrà data comunicazione di conferma della prenotazione di celebrazione 
del rito civile richiesta. 
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Art. 15 
Matrimonio o unione civile con l’ausilio di un interprete 

1. Nel caso l’Ufficiale dello Stato Civile, all’atto della richiesta di pubblicazioni di matrimonio 
o della richiesta di costituzione di unione civile, al momento della produzione dei 
documenti, rilevi che le parti o i testimoni (siano essi residenti o no nel Comune in cui si 
celebra la cerimonia), non comprendono la lingua italiana, invita gli stessi ad avvalersi di 
un interprete così come previsto dagli artt. 13 e 66 del D.P.R. 396/2000, al reperimento del 
quale dovranno provvedere a propria cura ed a proprie spese. 

2. L’assistenza al rito da parte dell'interprete sarà richiesta anche al momento della 
celebrazione del matrimonio o dell’unione civile; qualora l'interprete fosse persona diversa 
da quella presentatasi al momento delle pubblicazioni, gli sposi dovranno comunicare i dati 
anagrafici del nuovo interprete contestualmente ai dati dei testimoni. 

Art. 16 
Casi non previsti dal presente Regolamento 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, trovano applicazione: 
• il Codice Civile; 
• il DPR 3 novembre 2000 n.396; 
• la Legge n.76/2016; 
• il D.lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
• lo Statuto Comunale. 
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Allegato “A” 

MODULO DI PRENOTAZIONE E SCELTA SALA 
 

Al SINDACO del Comune di PROVAGLIO D’ISEO 
 

Il/La sottoscritto/a  

Nato/a a                                                                                                   il  

Residente in                                                                                              Via    

N. Telefono                                                                                                Cittadinanza  

Codice Fiscale                                                                                             Stato Civile  

Titolo di studio                                                                                           Professione  

Volendo contrarre MATRIMONIO / UNIONE CIVILE con  

Nato/a a                                                                                                   il  

Residente in                                                                                              Via    

N. Telefono                                                                                                Cittadinanza  

Codice Fiscale                                                                                             Stato Civile  

Titolo di studio                                                                                           Professione  

Codice IBAN sul quale effettuare l’eventuale restituzione della Caparra (indicare numero e intestatario): 

 

Dopo aver visionato i locali, aver letto e accettato il Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni e 
delle unioni civili, 

CHIEDE 

Di poter celebrare il MATRIMONIO / UNIONE CIVILE, in data ________________ alle ore ________, nel seguente locale; 

 Palazzo Francesconi (Municipio)   Monastero S. Pietro in Lamosa 

□ Ufficio Anagrafe □ Auditorium 

□ Sala Giunta □ Chiostro 

□ Corte interna □ Sala della Disciplina 

□ Sala Consiliare □ Giardino  

È prevista la partecipazione di circa n. ___________ invitati. Si impegna a versare, entro 15 giorni dalla presentazione 
della domanda, la somma di € _____________, a titolo di deposito cauzionale, qualora prevista. 

□  CHIEDE la possibilità di effettuare un piccolo rinfresco prima o al termine della cerimonia della durata 
massima di un’ora, prevedendo un costo aggiuntivo pari ad € 100,00 (compreso l’allestimento e la pulizia 
finale) 

 FIRMA 

_____________________________, lì ________________________                                                ________________________________________ 
 

 

Informativa sul trattamento dei dati  

Ai sensi del REU 679/2016 (Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali) il Comune di Provaglio d’Iseo, in qualità di 
titolare del trattamento dei dati personali, desidera informarLa che i suoi dati personali anche particolari, verranno gestiti nel completo rispetto 
dei principi dettati dal Regolamento in materia di protezione dei dati personali, e saranno trattati al solo fine di permettere l’attivazione dei 
procedimenti amministrativi, l’erogazione di servizi o la prosecuzione di rapporti in essere con il Comune. 

L’informativa completa è disponibile presso gli sportelli degli uffici o sul sito internet del comune all’indirizzo: 
www.comune.provagliodiseo.bs.it 

http://www.comune.provagliodiseo.bs.it/
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Allegato “B” 

 
RICHIESTA DI DELEGA PER 

LA CELEBRAZIONE DI MATRIMONI/UNIONI CIVILI 
(art. 1, comma 3, D.P.R. n. 396/2000) 

 

Al SINDACO del Comune di PROVAGLIO D’ISEO 
 

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________________________________________ 

Nato a ____________________________________________________________________ il ________________________________________ 

Residente a ________________________________________________________________________________________________________ 

 in Via/Piazza ______________________________________________________________________________________________________ 

CHIEDE 

Di essere delegato a svolgere le funzioni di Ufficiale dello Stato Civile per la celebrazione del 
matrimonio/unione civile 

Tra i Sigg. __________________________________________________ e _____________________________________________________ 

Fissata per il giorno _______________________________ alle ore ___________ presso il Comune di Provaglio d’Iseo. 

 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2008, dichiara: 

� di essere cittadino/a italiano/a; 

� di essere elettore/elettrice del Comune di __________________________________________________ 

� di essere in possesso dei requisiti per l’elezione alla carica di Consigliere Comunale.; 

� che non sussistono, con i nubendi, incompatibilità previste all’art. 6 del D.P.R. n. 396 del 3 
novembre 2000 

 

__________________________________________, lì _______________________ 

Il/La richiedente 

_______________________________________________ 

 

N.B.: ALLEGARE FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
 

 

Informativa sul trattamento dei dati  

Ai sensi del REU 679/2016 (Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali) il Comune di Provaglio d’Iseo, in qualità di 
titolare del trattamento dei dati personali, desidera informarLa che i suoi dati personali anche particolari, verranno gestiti nel completo rispetto 
dei principi dettati dal Regolamento in materia di protezione dei dati personali, e saranno trattati al solo fine di permettere l’attivazione dei 
procedimenti amministrativi, l’erogazione di servizi o la prosecuzione di rapporti in essere con il Comune. 

L’informativa completa è disponibile presso gli sportelli degli uffici o sul sito internet del comune all’indirizzo: 
www.comune.provagliodiseo.bs.it 
 

  

http://www.comune.provagliodiseo.bs.it/
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Allegato “C” 

 
SCELTA DEL REGIME PATRIMONIALE 

  

Spett. le Ufficiale dello Stato Civile   

del Comune di PROVAGLIO D’ISEO   
 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________________________  

Nato/a a ____________________________________________________________ il ___________________________________  

E  

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________________________  

Nato/a a ____________________________________________________________ il ___________________________________  

Volendo contrarre MATRIMONIO / UNIONE CIVILE 

DICHIARANO 

Di scegliere il REGIME   

□  DELLA SEPARAZIONE DEI BENI   
□ DELLA COMUNIONE DEI BENI   

  
 

Provaglio d’Iseo, lì_________________   

Firme 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati  

Ai sensi del REU 679/2016 (Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali) il Comune di Provaglio d’Iseo, in qualità di 
titolare del trattamento dei dati personali, desidera informarLa che i suoi dati personali anche particolari, verranno gestiti nel completo rispetto 
dei principi dettati dal Regolamento in materia di protezione dei dati personali, e saranno trattati al solo fine di permettere l’attivazione dei 
procedimenti amministrativi, l’erogazione di servizi o la prosecuzione di rapporti in essere con il Comune. 

L’informativa completa è disponibile presso gli sportelli degli uffici o sul sito internet del comune all’indirizzo: 
www.comune.provagliodiseo.bs.it 
 

http://www.comune.provagliodiseo.bs.it/
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